
poteva tenere conto dei lavori di 
dragaggio, dato che è stata 
emessa nel 2012. Non possiamo 
tralasciare, come riferito dall’as-
sessore in Consiglio regionale solo 
il 5 aprile scorso rispondendo ad 
una nostra interrogazione, che si è 
inin attesa della certificazione neces-
saria dell’Istituto Idrografico della 
Marina di Genova a seguito delle 
batimetrie, rilevate da una società 
privata, che avrebbero attestato 
come l’intero canale navigabile del 
fiume Corno avesse raggiunto i 
tanto attesi 7,5 metri di profon-
dità. Grazie a questa certificazione 
la giunta Serracchiani si attende 
infatti l’emissione di una nuova 
ordinanza per ampliare l’operativ-
ità del porto. Alla luce di quanto 
accaduto riteniamo, però, che 
questo obiettivo sia ancora difficile 
da raggiungere. Apprendere che 
una nave con un pescaggio 
inferiore ai sei metri si sia 
incagliata proprio in questo 
canale fa sorgere mille interroga-

INCIDENTE NEL CANALE 
NAVIGABILE DEL FIUME CORNO
CHIEDIAMO CHE VENGA FATTA SUBITO CHIAREZZA

INCIDENTE FIUME CORNO • RISTORAZIONE OSPEDALIERA

ATTIVITÀ IN CONSIGLIO REGIONALE FVG -27 APRILE 2017........................

GRUPPO CONSILIARE REGIONALE MOVIMENTO 5 STELLEPIAZZA OBERDAN, 6 - 34133 TRIESTE - TEL. 040 377 3334 - E-MAIL cr.gr.m5s@regione.fvg.it 
WWW.MOVIMENTO5STELLEFVG.IT - FACEBOOK: MOVIMENTO 5 STELLE FRIULI VENEZIA GIULIA



Abbiamo gettato i soldi pubblici 
spesi in passato per le consulenze 
oppure stiamo per optare per un 
modello di ristorazione ospedaliera più 
costoso e peggiore da un punto di vista 
qualitativo? Perché la giunta Serrac-
chiani sta avvallando queste scelte? 
QuaQuali sono gli interessi in gioco? 
Vogliamo sapere se il Comitato di indi-
rizzo dell’Ente per la gestione accen-
trata dei servizi condivisi (Egas) abbia 
effettivamente preso visione e nella 
giusta considerazione lo studio sugli 
scenari e sulle scelte metodologiche 
relative ai servizi ristorativi per le 
aziende del Servizio sanitario regio-
nale. Un lavoro effettuato dalla Fonda-
zione Scuola nazionale servizi e 
commissionato dallo stesso Egas, che è 
costato ben 36 mila euro. Vogliamo 
inoltre conoscere un altro aspetto di 
questa faccenda: gli esiti dello studio 
intitolato “Organizzazione della ristora-
zione ospedaliera in Friuli Venezia 
Giulia” e affidato successivamente ad 
alcuni professionisti locali, sono stati 
sottoscritti e accolti da tutti i compo-
nenti del gruppo di lavoro regionale 
istituito proprio per redigere una 
proposta operativa da sottoporre al 
Comitato di indirizzo di Egas? Quest’ul-
tima domanda è più che pertinente 
visto che le conclusioni del gruppo di 
lavoro regionale contraddicono le risul-
tanze emerse dallo studio effettuato 
dalla Fondazione. Valutazioni diame-
tralmente opposte sia riguardo all’inci-
denza dei costi del personale e 
delle materie prime sia riguardo al 
miglior modello organizzativo da 
adottare in termini di qualità, effi-
cienza e sostenibilità del servizio
La giunta Serracchiani deve chiarire se, 
in considerazione dell’importanza del 
progetto per gli enti del Servizio sani-
tario regionale e dell’ingente spesa 
prevista per l’appalto di fornitura (21 
milioni di euro), si intenda procedere 
a un ulteriore approfondimento su 
quale modello organizzativo di ristora-
zione ospe- daliera sia maggiormente 
adeguato alla realtà regionale. Non 

Non vorremmo, come previsto durante la 
seduta del 22 settembre 2016 del 
Comitato di indirizzo di Egas, che si fosse 
già proceduto alla stesura del capitolato 
della nuova gara per l’affidamento del 
servizio di ristorazione ospedaliera, 
facendo propri i contenuti del gruppo di 
lalavoro che prevedevano un’organizzazi-
one “cook&chill” (raffreddamento veloce 
delle pietanze appena cotte) con un 
centro regionale di produzione unico. Se 
così fosse si sarebbe disattesa completa-
mente la mozione presentata dal 
M5S e approvata all’unanimità in 
Consiglio regionale, che prevedeva il 
recepimento dei principi europei e nazi-
onali degli standard qualitativi, garan-
tendo anche la sostenibilità ambientale, 
sociale ed economica dei meccanismi di 
preparazione dei pasti ospedaliere, che 
raccomandano di servire pasti prodotti in 
“modalità espressa” in sede ospedaliera, 
valorizzando l’impiego di prodotti 
freschi, per garantire criteri qualitativi 
alti e omogenei per tutte le strutture 
ospedaliere della regione. Quali sono le 
azioni di contrasto alle maggiori critic-
ità evidenziate nel servizio di ristorazione 
presso gli ospedali di Udine e Trieste 
dove attualmente viene utilizzato il 
sistema “cook & chill”, con pasti serviti ai 
pazienti che vengono acquistati in 
Veneto, con tecniche che consentono la 
produzione addirittura anche 20 giorni 
prima del loro consumo? Nella relazione 
dedella Fondazione Scuola nazionale servizi 
emerge, tra le varie problematiche, 
quella della questione del grave sottodi-
mensionamento della cucina di Cattinara 
che impatta negativamente sulla tipolo-
gia del sistema di produzione dei pasti. 
Quali sono allora le proposte concrete 
per superare la mancanza di conformità? 
Quali sono gli investimenti previsti?. Nel 
caso di Cattinara è noto che molti degenti 
si facciano portare il cibo da casa, non 
per sfizio ma per il fondato bisogno di 
nutrirsi adeguatamente. Sono stati presi 
in considerazione questi elementi inam-
missibili oggi in un contesto di assistenza 
sanitaria e di prestazioni che devono 
essere di livello europeo?
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TUTTE LE INFORMAZIONI SULL’ATTIVITA’
DEL GRUPPO CONSILIARE REGIONALE M5S SU:

APPROVATA ALL’UNANIMITÀ
RATIFICA DELLA CONVENZIONE DI
STOCCOLMA SUGLI INQUINANTI
ORGANICI PERSISTENTI

Apprezziamo il voto unani-
meme espresso dal Consiglio 
regionale finalizzato a 
chiedere alle Camere e al 
governo Gentiloni di attivarsi 
per approvare al più presto le 
proposte parlamentari che 
vogliono la ratifica della 
ConvenzioneConvenzione di Stoccolma 
di maggio 2001 sulle sostanze 
organiche persistenti. Si tratta 
di sostanze che rimangono 
nell’ambiente per lunghi 
periodi, si diffondono pratica-
mente ovunque e si accumu
lano nei tessuti grassi degli 
esseri umani e animali con 
rilevanti impatti tossici 
(possono causare effetti sulla 
salute come tumori, malfor-
mazioni prenatali, disfun-
zioni al sistema 
immunitario e riprodut-
tivo). Il nostro auspicio è che 
anche la giunta regionale, 
guidata dalla presidente Ser-
racchiani, si faccia promotrice 
di questa ratifica, affinché il 
nostro voto non rimanga 
lettera morta. In fondo il cen-
trosinistra, oltre ad essere in 
maggioranza in Parlamento, 
oggi esprime anche il governo 
nazionale, così come accaduto 
per molto tempo in questi 16 
anni di vita della Convenzi
one, nel corso dei quali 
l'importante ratifica non è 
mai arrivata.
Manca solo la volontà politica 
di calendarizzarla!
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